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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DELLE DELIBERAZIONI ASSUNTE 

Seduta n. 1 del 30 gennaio 2026 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1- Comunicazioni della Presidente 

2- Approvazione Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2026/2028; 

3- Ratifica delle procedure di affidamento di servizi, lavori e forniture, convenzioni e accreditamenti; 

4- Modifica ripartizioni del Fondo Povertà Ambito di Vimercate e Ambito di Trezzo sull’Adda per nuovi 

progetti; 

5- Manifestazione di interesse Programma Pippi Ambiti Vimercate e Trezzo sull’Adda; 

6- Riparto Quota Servizio Fondo Povertà 2024-2025; 

7- Convenzione Associazione “Fianco a Fianco”; 

8- Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse per l’individuazione di enti del terzo 

settore disponibili a co-progettare di attività e interventi volti alla costituzione dell’area della grave 

emarginazione e dei servizi ad essa connessi; Progetto Pnrr Missione 5 “inclusione e coesione”, com-

ponente 2 “infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, sottocomponente 1 “servizi so-

ciali, disabilità e marginalità sociale”, investimento 1.3.2 “Stazione di Posta”-CUP j24h22000060006 

9- Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse per l’individuazione di enti del terzo 

settore disponibili a co-progettare iniziative e attività da realizzare nei centri ricreativi diurni estivi nei 

comuni consorziati di Offertasociale. 

 

____________________________________________________________________________________ 

 

Il giorno 30/01/2026 alle ore 15.30, e convocato a norma di Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

per deliberare sul tema posto all’ordine del giorno. 

 

Membri del CdA in carica: 

1. Mazzuconi Daniela   (presidente)  

2. Malacrida Giancarlo   (consigliere) 

3. Mosconi Federica    (consigliere)  

 

Membri presenti: 3  

Consigliere Mosconi collegata da remoto 

 

Presente il Direttore Maria Carmela Mennonna 

Presente il segretario verbalizzante Fabio Guerri 

 

Alla seduta è stato regolarmente invitato il Revisore dei conti, Dr. Camillo Walter che si è collegato per la 

prima parte della seduta. 

Per quanto riguarda il punto n°2 all’ordine del giorno (Approvazione PTPCT) partecipa con collegamento da 

remoto l’Avvocato Abdoulaye Mbody, Odv e Dpo dell’azienda. 

La seduta viene aperta dalla Presidente Daniela Mazzuconi, che, constatato il numero legale, affida la funzione 

di segretario a Fabio Guerri.  

Accertato il rispetto delle condizioni statutarie per poter deliberare, la Presidente invita il Consiglio ad esaminare 

le proposte poste all’ordine del giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2 

 

 

 

 COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE  

 

 

 

La Presidente informa che il Comune di Cavenago Brianza intende presentare la richiesta di finanziamento se-

condo il bando “Emblematici” di Cariplo per la sistemazione dell’ex cinema parrocchiale, in cui troveranno posto 

la biblioteca civica, un CSE e affidato ai ragazzi disabili un laboratorio di pasticceria e pane con un negozio di 

vendita. Offertasociale sarà partner attivo per il CSE (se l’assemblea dei Soci del 3 febbraio non avrà obiezioni 

in merito), così come Ecfop che curerà la parte formativa e dei laboratori vista la significativa esperienza che tale 

scuola professionale fa a Velasca. Verrà convocato in tempi ristretti un apposito CdA per l’approvazione del 

partenariato. 

La Presidente informa altresì che una lettera di sostegno è stata inviata per i progetti di Fondazione San Giuseppe 

di Vimercate per il progetto Alzheimer e per l’Associazione Cascina San Vincenzo per il progetto autismo sempre 

nell’ambito del progetto sopracitato. 

Per quanto riguarda i due CDD siti a Usmate Velate nell’edificio di ATS che presenta numerose criticità di vario 

genere si sta studiando lo spostamento in una palazzina di proprietà comunale dove prima c’era un Centro Diurno 

per Anziani e presso il piano terra dell’Oratorio maschile di Usmate. La prima ipotesi ha già una sua consistenza, 

la seconda è alla fase iniziale e numerosi punti dovranno essere approfonditi. 
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ESAME DEI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

DELIBERAZIONI: 

 

 

1 
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

E PER LA TRASPARENZA 2026/2028 

  

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta della Presidente 

 

Premesso che “Offertasociale” è l’Azienda Speciale Consortile costituita a norma degli artt. 30 e 114 D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 per i 29 Comuni soci, nonché degli ambiti territoriali di Vimercate e Trezzo sull’Adda; 

 

Visti: 

-  il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267; 

- il vigente Statuto dell’Azienda speciale consortile “Offertasociale” approvato con atto dell’Assemblea 

dei soci; 

-  il vigente Regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi; 

- il Piano Programma per il triennio 2026-2028 approvato con atto dell’Assemblea dei soci in data 15 

dicembre 2025; 

- La Legge n. 190/2012 che ha previsto nell’ordinamento italiano una disciplina sistematica ed organica 

di prevenzione dei fenomeni corruttivi, introducendo a livello nazionale il concetto di “corruzione” in 

senso amministrativo; 

- Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio dell'ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 

nonché l’Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale Anticorruzione (Delibera n. 605 del 19 dicembre 

2023); 

 

Richiamato che detto Piano riporta le misure per la prevenzione della corruzione adottate da Offertasociale in 

base al Piano Nazionale Anticorruzione 2022, e che tale documento viene aggiornato con cadenza annuale al 

fine della comunicazione obbligatoria all’ANAC; 

 

Preso atto che dall’analisi dei diversi item di verifica previsti dall’ANAC, non sono emerse criticità 

nell’applicazione della normativa; 

 

Esaminato e condiviso il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 

2026-2028 predisposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione della Trasparenza (RPCT) e 

presentato nella seduta odierna dall’Avvocato Mbodj; 

 

Acquisito il visto del Responsabile dell’Area Amministrativa per la capienza della relativa spesa; 

 

con voti unanimi 

DELIBERA 

 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente 

richiamate; 

2. di approvare Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 

2026-2028; 
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3. di dare mandato al Direttore generale, anche mediante delega ai Responsabili, per gli adempimenti 

necessari, inerenti e conseguenti il presente atto; 

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda speciale consortile 

“Offertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la 

periodicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
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2 
RATIFICA DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI SERVIZI, LAVORI E FORNI-

TURE, CONVENZIONI E ACCREDITAMENTI 

 
Area Risorse e Qualità 

Referente: Daniela Gatti 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta della Presidente 

 

Preso atto che nel periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 2025, sono state avviate procedure di affidamento che 

hanno dato corso a:  

− contratti di carattere commerciale a seguito di procedure di affidamento sottosoglia di servizi, forniture 

e lavoro come definite dal D.Lgs. 36/2023 art. 50, elencati nell’allegato 1) parte integrante della presente 

deliberazione; 

− convenzioni con enti del Terzo Settore, in seguito a procedure di co-progettazione o manifestazioni di 

interesse, come previsto dal D.Lgs. 117/2017, elencate nell’allegato 2) parte integrante della presente 

deliberazione; 

− patti di accreditamento con enti del Terzo Settore in seguito ad avvisi di accreditamento, elencati nell’al-

legato 3) parte integrante della presente deliberazione;  

 

Ritenuto necessario ratificare le procedure sopra indicate che hanno portato all’affidamento di servizi, lavori e 

forniture, con la stipula dei relativi contratti, patti e convenzioni; 

 

con voto unanime 

DELIBERA 

 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente 

richiamate; 

 

2. di ratificare le procedure avviate dal 1° luglio al 31 dicembre 2025 che hanno portato all’affidamento di 

servizi, lavori e forniture, con conseguente stipula di:  

− contratti di carattere commerciale a seguito di procedure di affidamento sottosoglia di servizi, forniture 

e lavoro, come definite dal D.Lgs. 36/2023 art. 50, c. 1 lett. a) e b), elencati nell’allegato 1) parte inte-

grante della presente deliberazione; 

− convenzioni con Enti del Terzo Settore, in seguito a procedure di co-progettazione o manifestazioni di 

interesse, come previsto dal D.Lgs. 117/2017, elencate nell’allegato 2) parte integrante della presente 

deliberazione; 

− patti di accreditamento con enti del Terzo Settore in seguito ad avvisi di accreditamento, elencati nell’al-

legato 3) parte integrante della presente deliberazione;  

3. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda Speciale Consortile 

“Offertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la 

periodicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

Allegato 1) Elenco dei contratti di carattere commerciale a seguito di procedure di affidamento sottosoglia di 

servizi, forniture e lavoro 

Allegato 2) Elenco delle convenzioni con enti del Terzo Settore, in seguito a procedure di co-progettazione o 

manifestazioni di interesse 

Allegato 3) Elenco dei patti di accreditamento con enti del Terzo Settore, in seguito ad avvisi di accreditamento 
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3 
MODIFICA RIPARTIZIONE DEL FONDO POVERTA’ AMBITI DI VIMERCATE E 

TREZZO SULL’ADDA PER NUOVI PROGETTI 

 
Area Amministrazione- Rendicontazione 

Referente: Mauro Ambroselli 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta della Presidente 

 

Visti:  

• il Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018 “Riparto del Fondo nazionale per la lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale e adozione del Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 

2018- 2020”, pubblicato in G.U. il 6 luglio 2018, Serie generale n. 155; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 24 dicembre 2019; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 28 dicembre 2020; 

• Il Decreto di riparto del Fondo Povertà 2021/2023 e di approvazione del Piano per gli interventi e i servizi 

sociali di contrasto alla povertà (D.I. del 30 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei conti il 24 gennaio 

2022); 

 

Considerato altresì che: 

  

Il c.d. "Decreto Lavoro 2023" (D.L. 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, 

n. 85) ha introdotto nuove misure di inclusione sociale e lavorativa, istituendo, tra gli altri, il Supporto per la 

formazione e il lavoro (SFL) dal 1° settembre 2023 e l'Assegno di inclusione (ADI) dal 1° gennaio 2024.  

All’art. 6, comma 9, del suddetto decreto si prevede che "Nei limiti della quota del Fondo per la lotta alla povertà 

e all'esclusione sociale di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, attribuita 

agli ambiti territoriali sociali delle regioni, sono potenziati gli interventi e i servizi di cui al comma 2 del mede-

simo articolo 7, riferibili, a decorrere dalla data di istituzione dell'Assegno di inclusione, ai beneficiari di tale 

misura, nonché ai nuclei familiari e agli individui in simili condizioni di disagio economico"; 

 

Preso atto che si rende necessario armonizzare le quote di utilizzo del fondo, in base alle indicazioni arrecate 

dalla normativa sopra indicata e come previsto dal ministero, relativamente alla rendicontazione del dicembre 

2025, prevedendo la riallocazione di risorse per i nuovi progetti in partenza; 

 

Visti inoltre: 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267; 

• il vigente Statuto dell’Azienda speciale consortile “Offertasociale”; 

• il vigente Regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi; 

• il Piano programma 2026 e il Bilancio di previsione 2026-2028 approvato con deliberazione dell’As-

semblea consortile del 15/12/2025; 

• il Modello Organizzativo Aziendale; 

• il Codice Etico Aziendale; 
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con voto unanime 

DELIBERA 

 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente ri-

chiamate; 

2. preso atto del testo allegato alla presente che riporta per i due ambiti in forma separata l’armonizzazione 

delle risorse delle quote di utilizzo del fondo; 

3. di riallocare in base alle indicazioni arrecate dalla normativa sopra indicata e come previsto dal ministero, 

relativamente alla rendicontazione del dicembre 2025; 

4. di predisporre la riallocazione delle risorse come da allegato; 

5. di dare mandato al Referente, di espletare i necessari adempimenti necessari, inerenti e conseguenti il 

presente atto; 

6. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda speciale consortile “Of-

fertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la perio-

dicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  
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4 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI A 

CO-PROGETTARE DI ATTIVITÀ E INTERVENTI VOLTI ALLA COSTITUZIONE DELLA 

NUOVA PROGETTUALITA PROGRAMMA PIPPI REGIONALE RIVOLTO ALLA 

GENITORIALITA’ ATTIVA PER GLI AMBITI DI VIMERCATE E DI TREZZO  

 
Area di Sistema/ UdP 

Referente: Ilaria Paleari 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta della Presidente 

 

Visti 

− l’art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto privato 

al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimentali 

all’interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del procedimento il 

contenuto discrezionale del provvedimento; 

− l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che dispone che all'attribuzione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari più in generale ad enti pubblici e privati sia esercitata nella forma del 

procedimento amministrativo, come tale, sottoposta a regole di trasparenza e di imparzialità; 

− l’art. 55 e ss. del Codice del Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 s.m.i., il quale prevede che in attuazione dei 

principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 

territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e 

coprogettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 

241, nonchè delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla 

programmazione sociale di zona” 

− il D.M. 72/2021 con il quale vengono adottate le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni e Enti del terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

− l’art. 6 del Decreto legislativo 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici), il quale sancisce che in attuazione 

dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può 

apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione 

condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con 

gli enti del Terzo Settore di cui al codice del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari 

trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo 

di applicazione del codice degli appalti gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo Settore, 

di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017; 

− la DGR XII/1473 del 04/12/2023 “Percorso di definizione della programmazione sociale territoriale per 

il triennio 2025/2027. 

 

Premesso che  

− in data 28 marzo 2023 Offertasociale per conto dell’ATS Vimercate ha sottoscritto con 

l’Amministrazione Centrale titolare degli interventi presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

l’Accordo ai sensi dell’Art.5, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la realizzazione della Sottocomponente 

1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

che prevede progettualità per l’implementazione di Investimento 1.2.1 -Programma PIPPI per un 

finanziamento complessivo pari a 280.000,00 euro;  

− in data 14 luglio 2025 Offertasociale ha aderito a Bando Reginale sia per l’Ambito di Vimercate che per 

l’Ambito di Trezzo sull’Adda per la continuazione dei programmi PIPPI a seguito del termine del PNRR, 

a valere sul FNPS 2025. Che entrambi i progetti sono stati finanziati e inseriti nei rispettivi fondi.  
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− nel mese di dicembre 2025 le rispettive Assemblee hanno approvato la ripartizione del Fondo per le 

Poltiche Sociale annualità 2025 confermando l’impegno di proseguire e realizzare sui territori il 

programma PIPPI  

 

Ritenuto necessario avviare un percorso condiviso per la definizione della nuova progettualità del programma, 

secondo quanto previsto dalle indicazioni Ministeriale e Regionali in merito alla realizzazione del LEPS PIPPI e 

promuovendo interventi che permettano di raggiungere i seguenti obiettivi generali: 

− realizzazione del programma sul territorio secondo il dispositivo ministeriale previsto con il 

coinvolgimento della rete di territorio per il raggiungimento dei dispositivi previsti che riguardano il 

sostegno alla genitorialità attiva, il partenariato con la scuola, l’intervento domiciliare presso l’abitazione 

del nucleo famigliare, la realizzazione di interventi di gruppo a sostegno di azioni di prevenzione alla 

crisi e disagio genitoriale cronico, 

− costruzione di due equipe multidisciplinari specializzate e separate al fine di valorizzare il territorio 

dell’Ambito di Vimercate e di Trezzo salvaguardandone le peculiarità in stretto raccordo con l’ufficio di 

piano e i servizi di tutela minori e famiglia, il servizio affidi dell’azienda;  

− costituzione di servizi che operino in ottica di welfare preventivo e di sensibilizzazione al tema della 

genitorialità attiva e di orientamento e raccordo con le risorse del territorio; 

 

Valutato opportuno, al fine di poter raggiungere gli obiettivi sopra indicati, indire ai sensi degli art. 55-56 del 

D.L.gs. 117/2017 un avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore, in 

possesso dei requisiti generali e specifici, che manifestino la disponibilità a co-progettare attività e interventi volti 

alla realizzazione del programma PIPPI rivolto ai cittadini gravitano nei Comuni afferenti agli Ambiti di Trezzo 

sull’Adda e Vimercate. 

 

Richiamati  

- quanto previsto dal Codice del Terzo Settore, D.L.gs. 117/2017 e il Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. 

36/2023; 

- il Piano Programma 2026 e il Bilancio di Previsione Triennale 2025 – 2027, approvati con deliberazione 

dell’Assemblea dei Soci il 15/12/2025; 

 

con voto unanime 

DELIBERA 

 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente 

richiamate; 

2. di indire un avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore, in 

possesso dei requisiti generali e specifici, che manifestino la disponibilità a co-progettare attività e 

interventi volti alla realizzazione del programma PIPPI rivolto ai cittadini gravitano nei Comuni afferenti 

agli Ambiti di Trezzo sull’Adda e Vimercate con durata dal 1° marzo 2026 (o comunque dalla stipula 

della convenzione stessa) fino al termine dell’attuale piano di zona 2025/2027 quindi al 31 dicembre 

2027, fatto salve proroghe regionali relative ai finanziamenti a copertura del programma.  Il valore 

economico impegnato da Offertasociale per la procedura di co-progettazione è pari a 140.000 € euro 

(centoquarantamila,00) complessivi per il primo periodo previsto dall’attuale FNPS per l’anno 2025. 

Viene nominata quale responsabile del procedimento la dott.ssa Teresa Salvetti; 

3. di dare mandato al Direttore, anche mediante il Responsabile del procedimento di co-progettazione, di 

espletare gli adempimenti necessari, inerenti e conseguenti il presente atto;  

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda speciale consortile 

“Offertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la 

periodicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  
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1.  

 

5 
PROGRAMMAZIONE FONDO POVERTA’ 2024-2026 E RESIDUI COME DA  

NORMATIVA E LINEE GUIDA MINISTERIALE  

 
Area di Sistema/ Udp 

Referente: Ilaria Paleari 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta della Presidente 

 

 

Considerato che 

- Offertasociale è l’Azienda Speciale Consortile costituita a norma degli artt. 30 e 114 D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 per i Comuni degli ambiti territoriali di Vimercate e Trezzo sull’Adda quale Ente Capofila 

responsabile dell’attuazione dell’Accordo dei Piani di Zona 2025-2027.  

- L’Ente Capofila opera vincolato nell’esecutività al mandato dell’Assemblea dei Sindaci dei due Ambiti 

territoriale sociale ed adotta ogni atto di competenza per l’attuazione del presente Accordo di Programma 

nel rispetto degli indirizzi espressi dall’Assemblea stessa e delle competenze gestionali attribuite al per-

sonale preposto per l’attuazione del Piano di Zona. 

- L’Ente capofila svolge la funzione di coordinamento dell’attuazione del Piano di Zona e di gestione delle 

risorse complessive necessarie e dei finanziamenti disponibili. L’Azienda Speciale Consortile “Offerta-

sociale” è dunque soggetto attuatore del Piano di Zona nel territorio di riferimento, rivestendo un parti-

colare valore strategico finalizzato anche alla ricomposizione dei servizi a gestione associata a favore dei 

cittadini dell’Ambito; 

Visti  

• Legge n. 208/2015 (Art. 1, comma 386) istituzione del "Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione 

sociale". 

• D.Lgs. n. 147/2017 (Art. 7) che disciplina l'utilizzo delle risorse del Fondo per il rafforzamento dei ser-

vizi e degli interventi di inclusione sociale. 

• D.L. n. 48/2023 (Decreto Lavoro) che sostituisce il Reddito di Cittadinanza con l'Assegno di Inclusione 

(AdI) e il Supporto Formazione e Lavoro (SFL), confermando la Quota Servizi come strumento per 

finanziare i Patti per l'Inclusione Sociale. 

• Legge n. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021) che introduce il potenziamento del sistema dei servizi so-

ciali e i criteri per il contributo per l'assunzione di assistenti sociali (spesso integrato nella gestione della 

QSFP). 

• Decreto Interministeriale del 2 aprile 2025 che adotta il Piano Nazionale degli interventi e dei servizi 

sociali 2024-2026. Questo decreto definisce il riparto delle risorse (QSFP e Quota Povertà Estrema) e i 

criteri di monitoraggio. 

• Linee Guida Ministeriali (settembre 2025): Forniscono le istruzioni operative agli Ambiti Territoriali 

Sociali (ATS) per l'impiego della Quota Servizi per il triennio in corso, specificando le spese ammissibili 

(personale, tirocini, pronto intervento sociale); 

 

Premesso che  

nell’ambito della attività svolte utilizzando la QSFP vanno individuati nel rispetto della normativa vigente la 

suddivisione economica per ogni Leps di riferimento a valere sul Multifondo si rende necessario suddividere le 

quote di utilizzo del fondo, in base alle indicazioni fornite dagli operatori del territorio, dei Responsabili dei 

servizi alla persona e dalle Assemblee dei sindaci, nella logica di mantenere attivi e funzionanti i servizi in essere 

rivolti alla cittadinanza vulnerabile, ai percettori di Assegno di Inclusione, ai beneficiari del Pronto Intervento 

Sociale, nonché al mantenimento del segretariato sociale e alla formazione degli operatori, alla cartella sociale 

informatizzata, come previsto dai Leps nazionali.  
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Pare importante valorizzate le migliorie apportate ai singoli servizi rivolti al territorio nel rispetto della normativa 

nazionale, regionale in merito all’utilizzo delle quote del fondo.  

 

 

Ritenuto necessario riconoscere le finalità del fondo e della quota servizi nelle logiche di destinare prioritaria-

mente a  

• Rafforzamento del Servizio Sociale Professionale: Assunzione e stabilizzazione di assistenti sociali e 

personale amministrativo di supporto. 

• Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEPS): Segretariato sociale, sportelli informativi per cittadini italiani 

e stranieri, valutazione multidimensionale, tirocini per l'inclusione. 

• Sistemi informativi: Adeguamento delle piattaforme per il monitoraggio dei beneficiari AdI 

• Pronto intervento Sociale e Centri Servizi (Stazione di Posta) in merito alla grave marginalità  

     

con voto unanime 

DELIBERA 

 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente 

richiamate; 

2. di prendere visione della tabella di riparto del Fondo povertà, per i due Ambiti di Vimercate e di Trezzo 

sull’Adda, nonché delle allegate linee guida previste per l’utilizzo del fondo;  

3. di dare mandato al coordinatore sociale, all’ufficio di piano e agli uffici ragioneria di predisporre tutto 

quanto previsto dalla normativa per il caricamento nel Multifondo del riparto e per la realizzazione di 

tutto quanto ne consegue, nel rispetto della normativa, per l’utilizzo corretto del fondo, di espletare tutti 

gli adempimenti necessari, inerenti e conseguenti il presente atto;   

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda speciale consortile 

“Offertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la 

periodicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  
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SPORTELLO TERRITORIALE PER LA VOLONTARIA GIURISDIZIONE: ACCORDO 

TRA OFFERTASOCIALE L’ASSOCIAZIONE STEFANIA IN QUALITA’ DI ENTE  

CAPOFILA DELLA RETE “FIANCO A FIANCO” ANNI 2025/2027.  

 Punto all’ordine del giorno RINVIATO 
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AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI A 

CO-PROGETTARE DI ATTIVITÀ E INTERVENTI VOLTI ALLA COSTITUZIONE 

DELL’AREA DELLA GRAVE EMARGINAZIONE E DEI SERVIZI AD ESSA CONNESSI 

 

PROGETTO PNRR MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COIESIONE”, COMPONENTE 2 “IN-

FRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO SETTORE”, SOTTO-

COMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIAI, DISABILITA’ E MARGINALITA’ SOCIALE”, INVE-

STIMENTO 1.3.2 “STAZIONE DI POSTA”- - CUP J24H22000060006  

 
Area di Sistema/Udp 

Referente: Ilaria Paleari 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta del Presidente 

 

Visti 

− l’art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto privato 

al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimentali 

all’interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del procedimento il 

contenuto discrezionale del provvedimento; 

− l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che dispone che all'attribuzione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari più in generale ad enti pubblici e privati sia esercitata nella forma del 

procedimento amministrativo, come tale, sottoposta a regole di trasparenza e di imparzialità; 

− l’art. 55 e ss. del Codice del Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 s.m.i., il quale prevede che in attuazione dei 

principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 

territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e 

coprogettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 

241, nonchè delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla 

programmazione sociale di zona” 

− il D.M. 72/2021 con il quale vengono adottate le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni e Enti del terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

− l’art. 6 del Decreto legislativo 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici), il quale sancisce che in attuazione 

dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può 

apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione 

condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con 

gli enti del Terzo Settore di cui al codice del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari 

trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo 

di applicazione del codice degli appalti gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo Settore, 

di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017; 

− la DGR XII/1473 del 04/12/2023 “Percorso di definizione della programmazione sociale territoriale per 

il triennio 2025/2027. 

 

Premesso che  

− - in data 28 marzo 2023 Offertasociale per conto dell’ATS Vimercate ha sottoscritto con 

l’Amministrazione Centrale titolare degli interventi presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

l’Accordo ai sensi dell’Art.5, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la realizzazione della Sottocomponente 

1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
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che prevede progettualità per l’implementazione di Investimento 1.3.1 -Housing temporaneo, per un 

finanziamento complessivo pari a 710.000,00 euro;  

− - in data 28 marzo 2023 Offertasociale per conto dell’ATS Vimercate ha sottoscritto con 

l’Amministrazione Centrale titolare degli interventi presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

l’Accordo ai sensi dell’Art. 5, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la realizzazione della Sottocomponente 

1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

che prevede progettualità per l’implementazione di Investimento 1.3.2 -Stazioni di posta - CUP 

J24H22000060006; 

 

Ritenuto necessario avviare un percorso condiviso per la definizione dell’area della grave marginalità e dei 

servizi ad essa connessi, secondo quanto previsto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), nello specifico della linea di investimento 1.3.2 “Stazione di Posta”, promuovendo interventi che 

permettano di raggiungere i seguenti obiettivi generali: 

− costruzione dell’area della grave emarginazione partendo dalla conoscenza del target presente nei 

Territori di Trezzo sull’Adda e Vimercate, 

− costituzione di servizi che operino in ottica di welfare abitativo e di orientamento e raccordo con le 

risorse del territorio, 

− costituzione di un’equipe multidisciplinare specializzata e debitamente formata, 

− fornitura di un kit di primo accesso che risponda concretamente ai bisogni essenziali delle persone in 

situazione di marginalità; 

 

Valutato opportuno, al fine di poter raggiungere gli obiettivi sopra indicati, indire ai sensi degli art. 55-56 del 

D.L.gs. 117/2017 un avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore, in 

possesso dei requisiti generali e specifici, che manifestino la disponibilità a co-progettare attività e interventi volti 

alla costituzione dell’area della grave emarginazione e dei servizi ad essa connessi, rivolti ai cittadini gravitano 

nei Comuni afferenti agli Ambiti di Trezzo sull’Adda e Vimercate; 

 

Richiamati  

- quanto previsto dal Codice del Terzo Settore, D.L.gs. 117/2017 e il Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. 

36/2023; 

- il Piano Programma 2026 e il Bilancio di Previsione Triennale 2025 – 2027, approvati con deliberazione 

dell’Assemblea dei Soci il 15/12/2025; 

 

con voto unanime 

DELIBERA 

 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente 

richiamate; 

2. di indire un avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore, in 

possesso dei requisiti generali e specifici, che manifestino la disponibilità a co-progettare attività e 

interventi volti alla costituzione dell’area della grave emarginazione e dei servizi ad essa connessi, rivolti 

ai cittadini gravitano nei Comuni afferenti agli Ambiti di Trezzo sull’Adda e Vimercate con durata dal 

1° marzo 2026 (o comunque dalla stipula della convenzione stessa) al 31 agosto 2026, fatto salve 

proroghe ministeriali relative ai finanziamenti PNRR . Il valore economico impegnato da Offertasociale 

per la procedura di co-progettazione è pari a 123.670 € euro (centoventitremilaseicentosettanta,00) 

complessivi. Viene nominata quale responsabile del procedimento la dott.ssa Teresa Salvetti 

3. di dare mandato al Direttore, anche mediante il Responsabile del procedimento di co-progettazione, di 

espletare gli adempimenti necessari, inerenti e conseguenti il presente atto; 

4. Di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda Speciale Consortile 

“Offertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la 

periodicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016; 
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AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI A 

CO-PROGETTARE INIZIATIVE E ATTIVITA’ DA REALIZZARE NEI CENTRI 

RICREATIVI DIURNI ESTIVI NEI COMUNI CONSORZIATI DI OFFERTASOCIALE  

 
Area Risorse e Qualità 

Referente: Daniela Gatti 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su proposta del Presidente 

 

Visti 

− l’art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto privato 

al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimentali 

all’interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del procedimento il 

contenuto discrezionale del provvedimento; 

− l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che dispone che all'attribuzione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari più in generale ad enti pubblici e privati sia esercitata nella forma del 

procedimento amministrativo, come tale, sottoposta a regole di trasparenza e di imparzialità; 

− l’art. 55 e ss. del Codice del Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 s.m.i., il quale prevede che in attuazione dei 

principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 

territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e 

coprogettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 

241, nonchè delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla 

programmazione sociale di zona” 

− il D.M. 72/2021 con il quale vengono adottate le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni e Enti del terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

− l’art. 6 del Decreto legislativo 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici), il quale sancisce che in attuazione 

dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può 

apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione 

condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con 

gli enti del Terzo Settore di cui al codice del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari 

trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo 

di applicazione del codice degli appalti gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo Settore, 

di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017; 

− D.G.R. n. 7437/2008 “Determinazione in ordine all’individuazione delle Unità di Offerta sociale ai sensi 

dell’art. 4 della L. R. n. 3/2008; 

− D.G.R. n. 11496/2010 “Definizione dei requisiti minimi di esercizio dell’unità di offerta sociale “Centro 

ricreativo diurno per minori” (prosecuzione del procedimento per decorrenza termini per l’espressione 

del parere da parte della competente commissione consiliare, ai sensi dell’art. 1, commi 24 e 26 della L. 

R. n. 3/2001); 

− D.G.R. n. 6443 del 31 maggio 2022, “Indicazioni circa le figure professionali socio educative che 

operano nelle Unità d'offerta sociale”; 

Visti i Contratti di Servizio triennio 2025-2027, in cui i seguenti Comuni danno ad Offertasociale il mandato di 

gestione dei Centri Ricreativi Diurni estivi: Comune di Agrate, Comune di Arcore, Comune di Bernareggio, 

Comune di Cavenago di Brianza, Comune di Trezzano Rosa, Comune di Usmate Velate, Comune di Vaprio 

d’Adda, Comune di Vimercate. 
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Ritenuto, per quanto sopra indicato: 

− di indire ai sensi degli art. 55-56 del D.L.gs. 117/2017 un avviso di manifestazione di interesse per 

l’individuazione di soggetti del Terzo Settore, in possesso dei requisiti generali e specifici, che 

manifestino la disponibilità a co-progettare iniziative e attività da realizzare nei Centri Ricreativi Diurni 

estivi; 

 

Richiamati  

- quanto previsto dal Codice del Terzo Settore, D.L.gs. 117/2017 e il Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. 

36/2023; 

- i contratti di servizio stipulati tra Offertasociale e i Comuni soci, ove viene conferito ad Offertasociale il 

Servizio Centri Ricreativi Estivi; 

- il Piano Programma 2026 e il Bilancio di Previsione Triennale 2025 – 2027, approvati con deliberazione 

dell’Assemblea dei Soci il 15/12/2025; 

 

con voto unanime 

DELIBERA 

 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente 

richiamate; 

2. di indire un avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti del Terzo Settore, in 

possesso dei requisiti generali e specifici, che manifestino la disponibilità a co-progettare iniziative e 

attività da realizzarsi nei Centri ricreativi Diurni estivi nei Comuni consorziati di Offertasociale con 

durata dal 1° marzo 2026 (o comunque dalla stipula della convenzione stessa) al 12 settembre 2026. Il 

valore economico impegnato da Offertasociale per la procedura di co-progettazione è pari a 221.000,00 

euro (dueecentoventunomila,00) complessivi. Il valore stanziato potrà variare in ragione degli impegni 

di spesa effettuati dai Comuni soci per l’erogazione degli interventi, nonché della partecipazione alla co-

progettazione di ulteriori Comuni rispetto agli attuali aderenti come da Contratti di servizio stipulati, 

ovvero in base alle iscrizioni ricevute. Viene nominata quale responsabile del procedimento la dott.ssa 

Daniela Gatti e quale responsabile tecnico dell’esecuzione delle attività la Dott.ssa Annunziata Gallizzi; 

3. di dare mandato al Direttore, anche mediante il Responsabile del procedimento di co-progettazione, di 

espletare gli adempimenti necessari, inerenti e conseguenti il presente atto; 

4. Di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Azienda Speciale Consortile 

“Offertasociale”, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” secondo le modalità e la 

periodicità prevista dalla deliberazione ANAC 1310/2016; 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto. 

 

Vimercate, 30/01/2026 

 

 

La PRESIDENTE           IL SEGRETARIO 

 Daniela Mazzuconi           Fabio Guerri 

 

 

 


